
Lettura della Parola di Dio
Culto di domenica, 23 ottobre 2016

Dalla 2^ lettera ai Corinzi, 12:7,9

12:7 Ed anche, acciocché io non m'innalzi sopra modo per l'eccellenza delle rivelazioni, mi è 
stato  dato  uno  stecco  nella  carne,  un  angelo  di  Satana,  per  darmi  delle  guanciate; 
acciocché io non m'innalzi sopra modo.

12:8 Per la qual cosa ho pregato tre volte il Signore, che quello si dipartisse da me.

12:9 Ma egli  mi  ha  detto:  La  mia  grazia  ti  basta;  perciocché  la  mia  virtù  si  adempie  in 
debolezza.

Bibbia versione “Diodati”

Spunti per la meditazione

La grazia che soddisfa
L'apostolo  Paolo  fu  uno  strumento  potente  nelle  mani  di  Dio.  Egli  ricevette  rivelazioni 
eccellenti (verso 7) e la sua predicazione fu accompagnata da potenti opere miracolose (Atti 
9:15,16 – 19:12). In ogni situazione la sua fede in Cristo non vacillò (Romani 8:37,39) sì da 
potere affermare: “non più io, ma Cristo vive in me; e ciò che ora vivo nella carne, vivo nella  
fede del Figliuol di Dio, che mi ha amato, e ha dato sé stesso per me” (Galati 2:20).
Egli sperimentò in modo particolare la grazia del Signore Gesù nella sua vita e comprese che 
non c'è cosa più preziosa di essa.
Spesse volte ci capita di lamentarci perché non otteniamo quello che desideriamo o chiediamo. 
Insoddisfatti, non siamo contenti che il bicchiere per metà è pieno e sospiriamo per la metà 
vuota. È soltanto la grazia del Signore che può renderci appieno soddisfatti e di nulla mancanti 
(Salmo 62:1; 1^ Corinzi 1:5; Colossesi 2:10; 2^ Corinzi 12:9). 
Paolo  così  ancora  affermò  “Io  nol  dico,  perché  io  abbia  mancamento;  perciocché  io  ho  
imparato ad esser contento nello stato nel qual mi trovo”(Filippesi 4:11).
Anche tu, se lo vorrai, potrai sperimentare la Sua grazia e sentirti soddisfatto e contento di 
conoscere Gesù Cristo il Figliuolo di Dio.
Il Signore ci benedica!

“L'anima mia si acqueta in Dio solo.”
(Salmo 62:1)


